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ORRIBILEDELITTO «HAI SEMPREDETTOCHEMIAVRESTI DIFESO, IL
TUOANIMOGENTILETI HAFATTOFIDAREDELLE
PERSONE SBAGLIATE. MIMANCHERAI, CIAO ISMAELE»

«NONERAAFFATTOUN ISOLATO. ALCONTRARIO
ERAUNCARNEVALE, CONTAGIOSONELLASUA
ALLEGRIA. NON SCORDERO’MAI IL SUO SORRISO»

LACUGINETTAGAIA «SBAGLIATA L’IMMAGINE DATA DAI MEDIA» PREFETTO CONVOCA LUNEDI’ COMITATO DELLA SICUREZZA
Il Prefetto Pizzi ha convocato per lunedì 27 luglio una riunione del Comitato provinciale
per l’Ordine e la Sicurezza Pubblica. La riunione si terrà, alle 10.30, nel Comune di
Sant’Angelo in Vado per i problemi nel comprensorio ‘Alta Valle del Metauro’.

– SANT’ANGELO IN VADO –

«SPERO che dal paradiso Ismae-
le dia a noi quaggiùun’idea di per-
dono per i suoi assassini, perché
in questo momento solo dal para-
diso può arrivare quest’illumina-
zione divina». Anche Monsignor
DavideTonti, parrocodi Sant’An-
gelo inVado che ha celebrato i fu-
nerali del giovane diciassettenne
IsmaeleLulli, barbaramente ucci-
so e abbandonato in un dirupo, sa
che riuscire a perdonare sarà un
impresa ardua. «Ho condiviso le
lacrime con Debora, la madre di
Ismaele – ha continuato il sacer-
dote –ma non sono riuscito a tro-
vare parole per alleviare tanto do-
lore. Spero che i nostri giovani im-
parino da questa vicenda a segui-
re la via dell’amore e non del cru-
deltà». Di giovani a portare l’ulti-
mo saluto ce n’erano tantissimi ie-
ri pomeriggio alle 17 nella chiesa
di Santa Maria Extra Muros, tan-
ti, assieme alla gente comune, da

riempire oltre alle tre navate
dell’edificio anche il piazzale anti-
stante. Compagni di scuola, ami-
ci, persone vicine alla famiglia o
semplici cittadini che hanno volu-
to testimoniare con la presenza la
vicinanza alla famiglia Lulli e al
povero Ismaele. Dentro la chiesa,
dietro la bara bianca, la famiglia
piegata dal dolore ha assistito con
estrema dignità alla celebrazioni,
l’ultimo saluto di un figlio che se
n’è andato troppo presto per col-
pa della barbarie umana.

SOPRA la bara la foto sorridente
di Ismaele sembra quasi stridere
con i volti solcati dalle lacrime
dei parenti o dei tanti giovani pre-
senti. A lato le autorità: il Prefetto
Luigi Pizzi, il Questore Antonio
Lauriola, il colonnello che ha se-

guito le indaginiAntonioSomme-
se, il presidente della provincia
Daniele Tagliolini e tutti i sinda-
ci della vallata delMetauro a testi-
moniare la vicinanzadi tutta la co-
munità. «Le lacrime di voi ragaz-
zi arrivano direttamente al cuore
di Gesù – ha detto Monsignor
Tonti durante la predica – davan-
ti al corpo lacerato di Ismaele non
possiamo che chiedere perdono e
sperare che Dio cambi tutto que-
sto male in una benedizione». Il

sacerdote ha ricordato nelle sue
preghiere anche i due ragazzi alba-
nesi che sarebbero gli autori
dell’efferato gesto. Il vescovoGio-
vanni Tani in una lettera ha acco-
stato la fine di Ismaele a quella di
Cristo: «Il poggio di Selvanera è
stato il suo Calvario, per unamor-
te orribile ai piedi di una croce.
Spero che nel vedere negli ultimi
suoi attimi una croce sia passato
daungrandedolore alla gioia eter-
na. Un giovane che cercava gioia

e libertà non doveva conoscere
una fine simile: Signore aiutaci a
stare vicino ai nostri giovani».
Tante anche le testimonianze di
amici e parenti durante la celebra-
zione: «Avevamo tanto ancora da
condividere – ha detto la cuginet-
ta Gaia – ma ci hanno diviso per
sempre.Mi giuravi che se qualcu-
no mi avesse infastidito mi avre-
sti difeso tu invece te lo hanno im-
pedito con la violenza. Il tuo ani-
mo gentile ti ha fatto fidare delle
persone sbagliate. Ciao Ismaele»,
oppure «Fino a pochi giorni fa eri
qui con noi alla fermata degli au-
tobus, l’immancabile sigaretta in
bocca, e adesso non ci sei più.
Non temere, solo chi vienedimen-
ticatomuore, e noi non ti dimenti-
cheremo». Il feretro di Ismaele, se-
guito da un lunghissimo corteo fu-
nebre, è stato poi accompagnato
al locale cimitero, dove sarà tumu-
lato.

Andrea Angelini

di ANDREA ANGELINI

BRUNEL era un amico di Ismaele Lul-
li, con lui condivideva gli studi all’Istitu-
to Alberghiero di Piobbico, ma anche i
divertimenti, i sogni e le speranze tipi-
che dei diciassette anni. Ieri ai funerali
di Ismaele gli amici lo hanno eletto por-
tavoce: a lui il compito di raccontare ai
tanti giornalisti e tv chi era il «loro»
Ismaele. Assieme a tanti altri giovani ha
appoggiato sul prato della chiesa uno stri-
scione per l’amico, con tante foto dei lo-
ro momenti più belli.

«HOTANTI pensieri per la testa – dice
Brunel – il primo è che non mi spiego
ancora come sia possibile.Un ragazzo co-
me Ismaele non si meritava una fine del
genere. Conoscevo sia Ismaele sia i due
ragazzi albanesi, sono cose che non do-
vrebbero esistere a quest’età, avevano tut-
ti una vita davanti, anche i due carnefici,
e adesso è finita così per tutti».

PER l’amico di Ismele «adesso serve una
giustizia giusta, soprattutto per la fami-
glia di quel povero ragazzoma anche per
far capire ai colpevoli la gravità del loro
gesto, perchè non si può uccidere a quel
modo un ragazzo di 17 anni». Brunel
non riconosce il vero Ismaele nell’imma-
gine che è stata data di lui dai media:

«Lo avete descritto come un tipo strano
e chiuso,ma Ismaele non era così: Ismae-
le era una festa, Ismaele era un carneva-
le. Un ragazzo di un’allegria contagiosa,
solare, condividevamo tutto. Con lui tut-
to era un’emozione perchè dava valore
anche alle piccole cose. Ismaele era un
antidepressivo, aveva il potere di cambia-
re l’umore degli amici con il suo sorriso
e la sua simpatia, aveva il dono di porta-
re il sorriso anche agli altri. Ecco, non
mi scorderò mai il suo sorriso».

UN’ALTRA compagna di studi di
Ismaele legge una testimonianza, questa
volta dentro la chiesa, prima che esca la
bara: «Non c’è posto quaggiù per gli an-
geli – dice – e tu che sei un angelo te ne
devi stare in cielo. Eri pieno di vita e la
tua solarità era contagiosa, con te al no-
stro fianco ogni problema sembrava più
piccolo. Spero di svegliarmi al più presto
e di scoprire che tutto questo non è altro
cheun incubo. Se tu fossi qui connoi tut-
to sarebbe diverso, ti basterebbe un atti-
mo per far tornare il sorriso a tutti, inve-
ce è tutta realtà». «Ce lo dicevi sempre –
ha detto un altro coetaneo – di stare in
guardia dagli altri, invece è stato proprio
il tuo essere solare e espansivo, la voglia
di fare nuove conoscenze che ti ha porta-
to via da noi. Riposa inpace piccolo ange-
lo».

L’ADDIOA ISMAELEMIGLIAIA DI PERSONEDENTRO E FUORI LA CHIESA DI S. ANGELO

Il doloremutomadignitoso dellamadre
Il parroco: «Non ci sono parole per alleviarlo»

COMPOSTEZZATutta la cerimonia si è svolta con grande dolore
ma impeccabile compostezza. A destra i famigliari di Ismaele Lulli

Brunel (sotto) ha
ricordato Ismaele
per gli amici non
solo di scuola

AMICI& PARENTI
I compagni di scuola e gli amici profondamente colpiti dal barbaro omicidio. E il dolore
muto, profondoma dignitoso della giovanemadre Deborah Lulli

L’AMICO BRUNEL: «TREVITEDISTRUTTE PERNULLA»

«Era solare e allegro
altro che ragazzo chiuso»

IL VESCOVO TANI
«Quellamorte orribile ai piedi
di una croce per un giovane
che nonmeritava questa fine»

RICORDARLODIVERSAMENTE
Un collage di immagini e frasi che gli amici, anche dell’istituto alberghiero di Piobbico,
hanno voluto dedicare a Ismaele: «Sarai il nostro angelo»


